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DESCRIZIONE 

> DELLE PITTURE 

DI S* PIETRO 

DI PERUGIA 

Chiefa de* Monaci Neri 

DI S. BENEDETTO . 

M di quanto fi vede in efla- di pfò 
/ingoiare • con le notizie de* . 
loro Untori* 
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Nella Stamperia del Coitantini • 
Co» licenza de* Superiori . 
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E> Un tempo , che fi defi- 
i derada 3 Forejlieri , che 
foventemente qui capitano > 
una dijlinta notìzia degli Au- 
tori delle molte Pitture , le 
quali abbellirono la Chiefa 
del Monaftero dì S. Pietro 
di Perugia y e di tutf altrò* 
sbe P adórna . Si è creduto 
perciò di foddi sfare il giufto 
loro deftderio > con dare alla, 

Ài luce 
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luce * per comodo loro prin* 
cipalmente ) quefio> qualun- 
que fiafi i Librétto 5 in cui 
fi è proccurato di raccorre 
dai docwnenti più autenti- 
ci ^ t fincrpni > come lo fo- 
no i Libri del detto Mona- 
fiero j le notizie r che meU 
tejfero in chiaro gli Autori* 
U tempo precifo > nel quale 
efisi operarono 3 e non di ra- 
do ancora le fipefie occorfevi^ 
con la lufinga , che tutto f of- 
fe per ejjere gradito 5 fui ri- 
jìt fio y che così verrebbero a 
ricchi arar fi alcune co fé 9 che 
rimanevano ofcure 9 ed altre 
accertate , le quali erano tut- 

v .*. ■ z : . ' tavia 
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-tavia dubbiofé . Tutto quefto 
fi deve al favore , ed atten- 
zione di alcuni diligenti Mo- 
naci del nominato Monafte- 
ro y i quali, colle ricerche 
fatte ne 3 menzionati Libri ^ 
( comecché pero non fempre 
felici , quantunque replica- 
te ) hanno tanto accozzato 
di notizie , e cortefemente 
partecipato > quanto ha ba- 
fiato , perchè fi aggiugnefe 
a quefto Libretto quel di 
più , di che farebbe fiato 
sfornito S onde il Compilato- 
re ha potuto „ condurre age- 
volmente al difiato fine que- 
fla y qualunque fiafi fatica } 

t i 
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per comune piacere 5 e co- 
modo infame*) unicamente in- 
tr apre/a; e che con la fidu- 
cia > chepojfa ejfcre benigna-^ 
mente compatita da chi vorrà ' 
prenderji la briga di preva- 
lerfene, o per proprio , o per 
altrui comode r, fi è giudicato M 
di comunicare al Pubblico » 
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Delle Pitture , ed Oroamenti 



DI SAN PIETRO 

di Perugia. 



* Antichifllmi f e del patì 



ornata Chiefa di S. Pia- 



tro Apostolo , poca lun- 
gi dalle Mura dì Perugia f o 
fuora della Porta * che prende 
il nome dalla detta • Chieda > po£ 
feduta da' Monaci dell' Ordina 
di S. Benedetto della Congre- 
gazione di Monte Cafino > rrco- 
nofce la fùa fondazione da Sax 
Pietro Vincioli, Nobile Peru- 
gino/ Abate Rtgolart , non Cont- 



della Chiefa 
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wendatarto del dett' Ordine > che 
fece edificarla dopo la metà del 
X. Secolo su le rovine dell' an- 
tica Cattedrale a Lui generofa- 
mente donata da Onefto Vefco- 
vo Perugia , che poi ancho 
m confagrò il di n. Novembre 
dell' Anuo 959. ( S$ll*nd. Tom. 
///. A&. S& Menf. J ul. fag. 
112. ». 3. Vcn. ) 

Ha quefta 1* ingrefso da un_» 
ampio : Cortile > fabbricato l'Anno 
1 01 4. con la fpefa di Sc roti.» 
ornato di Portici, che lo circon- 
dino , (ottenuti ne* quattro an- 
goli da altrettante Colonne di 
Granito orientale , e nel rimanen- 
te da Tedici Colonne di Tra ver- 
tfno d' Ordine Dorico . 

La Porta di effa è {ottenuta 
da Pilaftri , Architrave , Fregio . 
e Cornicione di Marmo bianco 
d' Ordine corapotto , diligente* 

WktVtr" 
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mente intagliati a baffo rilievo di 
frutte , fiori , e verzure , con ara- 
befchii che la rendono oltremo- 
do vaga , e che gP Intendenti re* 
putano lavoro del XVI. Secolo, 

> nel quale appunto coderei lavori 

, fi coftumavano. Sopra di effa fi 
vedono le Immagini della Ma- 
donna , di S. Pietro Apoftolo , e 

j di S. Benedetto Abate , dipintevi 
1* Anno 1559* da Maftro Bernar- 
do Perugino , di cui , dal nome 
in poi, altro non fé ne sa. 

Quefta Chiefà pofta ad Orien- 
te, fecondo l'antica difciplina, 
è (compartita in tre Navate , fò- 
ftenute da diciotto Colonne , no- 
ve per parte, delle quali cinque 
fono di Granito ( che una , e3 
è la prima al deftro ingreffo , i\x\y 
fatta luftrare nell* Anno itfio. 
con ifpefa di Scudi 7$. ) 1* a-ltre 
c T i Bardaglio » che hanno i Capi- 

\ A ? telii 
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felli d' Ordine Corintio , e per 
la maggior parie , di Ordine io- 
nico ( fé due fe ne eccettuino 
fcorrette , e di fatta frattura ) 
levate , non già da quel Campo, 
com* alcun crede * vicino a San ^ 
Coftanzo , dov* era queir infor- , 
me rozzo mafio incavato di an- 
tica Fabbrica f detto la Tabuca > 
-ma eftratte dal Tempio primario ' 
4i Vulcano^ innanzi , che vi fi 
fabbricane la Cattedrale , e poi 
donate dalla munificenza del Co- 
mune , e Popolo di Perugia al 
Santo Abate V Anno o<5z. ( Ca* 
hg. Nuova Rac. £ Opufc. Tom. 
X ) * Tra quefte una merita di 
edere ben' offervata , come quel- 
la f che fu prodigiofàmente (otte- 
nuta in aria a di lui preghi > pclT 
atto 9 che precipitava , ed è quel- 
la appunto , sù di cui é rozza- 
mente dipinta V Immagine del 

Santo 
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Santo f con appiè i ièguenu 

crfi i « . 

Bxpr imitar Tetnpliquè hujus Fa~ 
bricator o< Abbas 

Indytus Vrk r gemit quem Perù* 
fina Pet rus * . . 1 

Funibus hi e ruptis peregrini pon- 
dera fasci .. . 

Irexitjìgttó mox rubar a Crucis. 
Ha&enus ej ' 

fcneéia 

Cernitur Artifici* nane reparata 

manti • . - i ..1 . 

e che viene ad eflére fa feconda, 
pofta alla unitfra della Porrà , a 
cut è appoggiato, come all'al- 
tra di contra , uno de' Pilelli di 
marmo fatti nclV Anno 155 5. per 
ufo dell* Acqua Santa . 

La Navata principale ha il 
pavimento compofto di quadrati 
di pietra bianca , e feura delle 
Cave di Perugia , fatto nell' Anno 

A 6 1542. 
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1541. per Scudi 342. . La Sof- 
fitta poi, che fu fatta nel 1554. 
da Maftro Benedetto da Monte- 
pulciano > tutta riquadrata , inta- 
gliata , variamente colorita > o 
per la maggior parte indorata » 
importò Scudi 1594. . L' interna 
Facciata , che riguarda Y Altare 
maggiore $ viene tutta, quanrè 
occupata da un grandiflìmo Qua- 
dro in tela alto piedi 20. > e lar- 
go piedi 3x0 dipinto a olio, che 
tutta la ricuopre , toltene tre Fi- 
neftre , una in mezzo ovale , e 
due laterali ettagone , che vi fo 
110 (opra > ripieno di quali innu- 
merabili figure maggiori dei na- 
turale , rapprelèntanti V Arborea 
dell'Ordine Benedettino, ideato 
dal Padre Don Arnoldo Wion 
di Duaco Fiamingo , dottiffimo 
Monaco del detc' Ordine > l e di- 
pinto neli* Anno 1592. da An- 
tonio 
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li m * . 

Il «3 

tonio Vafliilacchi , foprannomat© 
T Alienfis, nativo di Milo, Ifola 
dell' Arcipelago , per la fomma_i 
di Ducati 700. Veneziani , e che 
poi collocato dove ftà , per la 
Pafqua dell'Anno 1593. accadu- 
\ ta nei dì iS. Aprile , formontò • 
» |a Ipefa di 770, Scudi Romani . 
^ Cotlefto gran Quadro ha un Ba- 
j famento di pietra ferena, altri- 
' menti detta pietra morta , o de 
Cibottola > dalla Cava eh* era_> 
! in detto luogo del Territorio di 
Perugia, fatto nel detto Anno 
1 592. , formato da Zoccolo , Pie- 
deftallo, Pilaftri, Architrave, Fre- 
gio , e Cornicione d'Ordine com> 
pofto , e di sqUifito difegno otti.-» 
i inamente efeguitoj colorito, per 
maggiore vaghezza a marmi di- 
\ vedi naturaliffimi , come lo fono 
! gli Archi, e Pilaftri delle Cappel- 
le , le Cornici de' Quadri fp^rfi 

per 
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per la Chiefà , gli ornati degli 
Altari > c tutt" altro , che d* ognin- 
torno ne circonda le pareti , dal 
Signor Jacopo Agretti Perugino, 
eccellente Imitatore di qualunque 
lòrta di marmi , e "pietre dure .. 

Il detto B a fa mento è di v ilo 
in cinque fpazj t o ripartimentLr 
il primo de' quali , cioè qtirllo 
di mezzo > è occupato dalla Por- 
ta t alla quale corri fponde dallu» 
parte di dentro una bella Anti- 
porta di noce d* ottima architet^ 
tura , fatta V Anno 1682. da Ma- 
ftro Pompeo Dardani , e gli altri 
quattro fono riempiuti da altret- 
tanti tondi f due laterali imme- 
diatamente alla Porta Cuddctti » 
dipinti in tela , rapprefentano il 
Redentore ftrafeinaro ai Tribuna- 
li , e la di Lui crudeliffima fla- 
gellazione , che vengono da Gian- 
francefeo Barbieri da Cento > det- 
to il 
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to il Guercino ; eli altri due di- 
pinti in tavola , in ognuno de' 
quali è figurato un Profeta , cioè 
alla delira David, e alla fìniftra 
Ifala , fono opera fingola rifilm a 
di Pietro Perugino, fatta l'Anno 
1495. pel prezzo di Ducati 60, 
oro larghi , che ridotti al valore 
.detta Moneta corrente , olcrepafc 
fano la fomma di Se. 120. Roma- 
ni . Sotto quelli quattro tondi fuffi- ' 
ftono ancora le veftigia di quat- 
tro Quadri dipinti nel muro dall' 
eccellente pennello di Orazio dì 
Paris Alfani Perugino . Si vede- 
vano in elfi S. Pietro Apoftulo , 
che alla Speziofa Porta del Tem- 
pio raddrizza in nome di Gesù, 
e fa camminare Io Zoppo . ( A8L 
ApoJl.Cap. 3. ) Il medefimo San- 
to Apoftolo liberato in Gerufa- 
lemme dalla prigione, per mini- 
ftero Angelico. ( Ibtd. Caf. 12. ) 

II 

/ 
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Il naufragio di S. Paolo , a cui 
foggtacque nel viaggio dalla Pa- 
lestina a Roma ( IbìèU Cap. 27. ) 
ed il morfo avuto dalia Viperai 
fenza danno , nello fcaldarfi , ed 
afeiugarfi che fece nell' Ifola di 
Meleda , o di Malta , fecondo al- , 
cuni , approdatovi dal naufraghe*" — 
( Ibid. Gip. 28. ) Sono coeletti, 
quanto all' idea , e penfiero , con- ^ 
fervati in quattro Quadri , poco 
però accuratamente dipinti , ed 
appefi alle mura laterali del luo- 
go chiamato Capitolo, dall' adu- 
narvi che fanno i Monaci capi- 
tolarmente a norma de' loro Ifti- 
tuti , a capo del quale fi vede un 
bel Quadro dipinto, per quanto 
rteavafi dai Libri del Monaftcro 
da un Giovanni Fiamingo , nel 
quale è rapprefentato il Patriar- 
ca S. Benedetto in atto di fpe- 
dire S. Mauro fuo Pifcepolo , 

con , * 
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on altri Monaci in Francia.^ 
Ritornati in Chiefa dalla qua- 

• • a 

e inconfideratamente partimmo» 
levono in effa oflervarfi li die- 
:i gran Quadri , da' quali fono 
'eftite, ed ornate le due faccia- 
e laterali della Navata di mez- 1 
so , quattro de' quali fono alti 
Diedi quattordici, e lunghi pie- , 
ii diciiette , gli altri fei fono del- 
la altezza medefima de* primi , 
ma di lunghezza due piedi me- 
no . Rapprefentano* quefti altret- ^ 
tante mifteriofe azioni della Vi- 
ta di Gefucrifto . £ ficcome la 
Vita, ed azioni del Redentore 
furono già adombrate nel Vec- - N 
chio Teftamento j cosi 1* ingev 
gnofo Dipintore Teppe accoppia- 
re ad ognuna di effe quel fatto, 
che le aveva più precifamcnte 
figurate • Si fcorge perciò nel 
primo Quadro pofto nella deftra 



« 



Digitized by Google 



• # 

facciata verfb la Porta , il mì- 
fteriofo nalcimento del Figliuolo 
di Dio, di cui Giacobbe fu ve- 
ra immagine, che perciò fi ve- 
de in lontananza dipinto, in at- 
to di edere benedetto dal cieco 1 
Padre Ifacco , che in tal modo . 
trasferi in lui tutte le prerogat^* 
ve della primogenitura . ( Gè», 
Cap. 27. ) Neil' altro , che fie- ^ 
gue fi rapprefenta la Difputa tra 
i Dottori, della quale fu mifte- 
riofa figura la Sapienza' di Salo- 
mone ammirata dalla Regina Sa- 
ba, che la confelsò (ùperiore al- 
la fama che n' era precorfà ( Rcg* 
3. Cap. 10.)* Nel terzo fi ve- 
jde il Battefimo , che volle ri- 
cevere il Figliuolo di Dio dalle 
mani del fìio Precurfòre S. Gio- , 
vanni nel Fiume Giordano j e 
la liberazione dalla Lebbra , che 
per mezzo delle acque del detto , 
-< i Fiu- 
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urne ottenne Naaman Gene- 
le del Re di Siria, che fette 
Dite vi fi attufFó ad infinuazio- 
e del Profeta Elifeo . ( Reg m 
• Cap. ) . Nel Quadro , che* 
iene apprefTo fono dipinte le 
Jozze di Cana > nelle quali il 
Redentore fece il primo mira- 
:olo , col cangiamento dell* ac- 
jua in ?ino ; e quelle fono fim- 
noleggiate nel trattamento fat- 
to da Abramo ai tre Angioli da 
Lui accolti , e convitati prima* v 
delia fòwerfione di Sodoma* 
( Gcn. Cap. 18. ) • Nel Con- 
vito i che imbandi il Farifeo a 
Gesucrifto, (oggetto del quinto 
di quelli Quadri, con la Doli- 
na peccatrice , che a' di Lui 
piedi ottenne il perdono , fi ve- ' 
de efprelTo il Re David , cui 
Nattan Profeta fece conoscere* 
il fuo peccato con una ingegno- 
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fà parabola ; ed il luo pentimen- 
to fu talmente fincero , che Id- 
dio glielo perdonò . ( £eg. z. 
>Cap. 12. ) 

Riconofcono i Majftri dell* 
Arte , e gì' Intendenti di Pitturai 
'm quelli cinque deferitti Quadri 
un non sò che di più compito 7 
-che rinvenire non fanno negli al- 
tri cinque della oppofta Faccia- 
ta • E veramente furono codefti 
dipinti in Venezia dal mentova- 
lo Alienlis , lotto gli occhi > non 
edi Jacopo Palma il vecchio > co- 
me qualcuno Jafciò fcritto, per- 
chè morto V Anno 1588. > vale 
adire fei Anni prima della or- 
dinazione de' Quadri fuddetti , 
"ma di Jacopo Robufti , nomato 
• il Tintoretto , di cui T Autorej 
fu uno de' più valenti Difcepolij 
per la qual cofa iuppongono efli, 
che il Maeltro a cui molto 
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premeva»' com'era' di ragione / 
l' onore del proprio Allievo V 
molte vi avelie appofte detió* 
pennellate fuQ, onde fi fofle ac- 
crefeiuto alla pittura quel di più,' 
che non avrebbe aflolutamento* i 
potuto darle il pennello dello- 
Scolare . < - ì e!. ,'.-.!.. * ; 

Nel Rifòrgimentò di Laz- 
zaro , che viene rapprefèntato: 
nel primo degli altri ■ cinquo> 
Quadri della oppofta Facciata ,< \ 
incominciando alla delira dell'i j 
Altare maggiore > fi feorge, co-: 
me fopra d' un Poggiuolo Ella , 
che rende alla fconfolata Vedo*.: 
va di Sarepta il Figlio ri (ù fata- 
to ( £eg. 3. Cap, 17. ) , o EH-. « , 
feo , che fatto ravvivare il Fi- 
gliuolo della Sunamitide, lo con- 
fegna alia Madre . ( Rcg. 4. Cap. 
i*. ) Neil' altro della clpulfione 
Fatta da Gesucrifto <3e' profanai ; 
« tori 

1 

v 



tori del Tempio * vi fi vede Mosè* 
che nella prevaricazione del Po- 
polo idolatrante rompe le Tavo- 
le della Legge • ( Exod. Cap. 
3 a. ) H trionfale ingreflb del Re- 
dentore in Gcrofolima , foggetto 
del terzo Quadro , viene figura-^ 
to dal feftolò incontro fatto af 
Paftorello Davide > che in fatti 
fi vede in lontananza dipintovi, 
quando entrd trionfante nclla^ 
detta Città col capo mozzo deli' 
incirconcifo Gigante* (Reg.i.Cap. 
17. ) Neil' altro , che immedia- 
tamente fuccede con la penofiflì- 
ma Crocifìilìone del Figliuolo di 
Dio , fi feorge Ifacco , che ne fu 
« figura , legato su d' una pira nel 
Monte Moria , in procinto di 
e fiere fagrificato dai di lui Padre 
Abramo > ubbidiente al Divi- 
no comando* ( Gw. Cap, zt, ) 
Neil* ultimo finalmente > nel 

quale 
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quale è dipinta la gloriofa Ri- 
furrezione di Gesuerifto , fi vede 
in diftanza il Profeta Giona , già 
ingojato dall' Orca , e poi vomi- 
mitato fu la /piaggia del Mare > 
dopo efiere flato nel ventre . di 
eùa tre giorni > e tre notti . ( J$n. 

Cap. z. ) : . 

Quefti cinque Quadri Venuti 
dà Venezia puramente abbozza* 
ti , furono poi qui terminati in 
cinque Mefi dallo iteflò Alien- 
fis, e da un compagno , chele- 
co conduilc > e colarono con gli 
altri cinque, già dèlcritti > 1 700. 
Ducati Veneziani , e che poi 
collocati , dove ftanno , 1? Anno 
x$P4. arrivarono a coftare 18790 
Scudi Romani, lènza le Corni- 
ci, che vi furono poi aggiunte 
1* Anno 1610. con la ipefa di 
Scudi 40$.: ficche ai detti die- 
ci Quadri aggiugnendofi T altrQ 

che 
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che Uà fopra la Porta » e che im- 
portò » come fi diffe » 770. Scudi , 
montarà la ipefà di tutti undici al* 
la fomma di 30*7. Se. Romani. . 

Quefta Navata della Chiefà re- 
fta, tutta quant' è terminata» ed 
ornata da un Fregio , che gira 
fòpra i delcritti Quadri» dipinto 
nel detto Anno 1592. da Gian- 
maria Bifronti » e da Onofrio 
Marini » che anco dipinfèro. tutti 
gli fpazj » o vani tra 1* uno » e> 
1* altro Qaadro , e gIL ornati de- j 
gli Archi : le Figure poi fparlè» 

e tramezzatevi » con tutti i Ri- 
tratti de* Sommi Pontefici » zj \ 
Santi dell' Ordine Benedettino » | 
éiipofti » e collocati tanto nel 
detto Fregio , quanto fòpta le Co- 
lonne furono dipinti da Bene- 
detto Bandiera Perugino, degno 
AÙievo , ed imitatore di Federi- 
co Barrocci » che anco dipinfc 
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la Nunziata (opra P Arco del San* 
tuario , o Cappella maggiore per 
Scudi 400. 

Pattando dalla principale alla 
delira Navata della Porta, fi ve- 
de tutta la Volta di efla dipin- 
ta con arabefchi , e grottefchi 
su quel gufto medefimo, che in 
quefti tempi lommamente fi fil- 
ma, e piace, da Scilla. Peceni- 
ni, dal detto Bandiera, e da al- 
tri valenti Profeflòri , da' qua- 
li ancora furono dipinti i primi 
Eroi dell* antico Teftamento , 
che fi vedono difpofti nelle lu- 
nette lòpra il Cornicione , tolto- 
ne Ofea Profeta , dipinto dal Si- 
gnor Francefco Appiani di An- 
cona, ed ora aggregato alla Cit- 
tadinanza Perugina, che avendo 
frequentato le Scuole di France- 
fco Treviiàni, e di Francefco 
Mancini, con le diverte opere 

. B » fuc 
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lue ha Caputo acquiftarfi il nome 
di valente BrofeiTore. Rimane 
quefta Navata occupata da tre 
Altari, oltre a fette Quadri, che 
li tramezzano , e tutta infieme Y 
adornano. Nel primo Altare fi 
offerva un bel Quadro con S. Sco- 
iaftica Sorella di S. Benedetto f 
dipinto 1* Anno 17$ U dal raento^ 
vato Signor Appiani . Nel fecon- 
do Altare , rifatto podi* anni fo- 
no di Marmi rari, e di Bronzi 
dorati , la tavola fu dipinta nell* 
Anno 16*43. dal Cavaliere Ce- 
fqre Sermei d'Orvieto, detto d* 
Aflìfi per la luuga dimora , che 
vitrafiè, e rapprefenta S. Mauro 
Abate, che benedice uno Stor- 
piato. 11 Quadro del terzo Al- 
tare, in cui fi vedeS. Benedetto 
Abate , che in Monte Cafino con 
l'efficacia di fue orazioni atter- 
ra gì' Idoli , fi dice che fia Pit- 
* , - tura 
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tura di Gian mauro Rovere > o 
della Rovere , detto il Fiamen^ 
ghino . « . 

t II primo Quadro appiè di que- 
lla Navata , collocato fopra il 
Conferfionale >. con V Orazione 
| di Gefucrifto nell* Orto , con i* 
I Angiolo che gli prefènta il Ca- 
• lice di (uà imminente Pafiìone, 
e g(' Apolloli dormienti, è ope- 
ra di Guido Reni, o per lo me- 
no di Francefco Geffi di lui al-» 
lievo , di cui il Maeftro tante 
volte fi prevalfè per terminare 
qualcuna delle opere Tue. Il fè- 
- condo dipinto V Anno 1679. da 
Giacinto Gimignani Piftojefè , 
che fu difcepolo di Pietro da» 
Cortona, rapprefenta l'Abate S. 
Pietro in atto di fofpendere la 
cadente Colonna fopra mentova- 
ta . 11 terzo dipinto in tavola 
con la -Rilùrrezione del Signo- 

B 2 re, 
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re , è opera molto compita di 
Orazio di Paris Alfani , fatta 1' 
Anno 1555. Nel quarto dipinto 
pur' e(To in tavola dal Cavaliere 
Ventura Salimbene Sanefe, fi rap- 
prefenta David, a cui il Signo- 
re per mezzo di un Angiolo fa 
prefentare in gafligo di avere fat- 
ta fare da Gioabbo > contro il 
Divino divieto , la numerazione 
de' Tuoi fudditi > la fcelta o di 
una. careftia di tre Anni , o di 
una guerra di tre Mefi, o di una 
pefte di tre giorni , flagello da 
lui fcelto , e preferito agi' altri 
due , per le ragioni addotte nel 
fecondo Libro de' Re al Capo 24., 
«col quale vide perire fettantamila 
perfone . Nel quinto dipinto l" 
Anno 1 676, dal detto Giacinto 
Gimignani , fi Icorge S. Bene- 
detto Abate , che vedendo a* 
fuoi piedi Totila Re de Goti , 

con 
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con avvertirlo* a mutare coftu- 
me , gli predice , che dopo no- 
ve Anni farebbe morto . ( Dial. 
S. Grcg. tib. a. c*p. 17.) Nel 
fèfto, che è opera dello fìefiò 
Gimignani fatta nel detto Anno 
1676, è dipinto Gefucrifto in 
atto dì confidare la greggia a 
S. Pietro • Nel fettimo dipinto 
in tavola, il mehzionato Salim- 
bene efpreflfe una Procefllonc fit- 
ta dal Papa S. Gregorio il gran- 
de per ottenere, come di fatto 
ottenne, la liberazione di Ro- 
ma dalla peftilcnza» Tanto quc* 
fto Quadro , quanto 1* altro fò* 
pra notato al numero quarto , 
furono dipinti dall'Autore nell*# 
Anno 1 6 oi. per Scudi 1 04. Neil* 
ottavo , che è Quadro in tela 
molto pregicvole per le Figure , 
per T Architettura , e pel colo-» 
rito , fi vede Santone già acce- 
fi % cato 
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cato da' Fiiiftei, che per vendi- 
care T ingiuria della ma cecità > 
fcuote le Colonne dalle quali 
era retto 1' edifìzio , o Tempio 
di Dagon, e morendo efljb (òt- 
to le rovine , fa morire tanti Fi- 
liftei, quanti non ne .aveva mai 
nccifi in tutto il tempo eh* era 
villino. (Judic. 16. ) Quefto 
Quadro fi crede opera di Fran- 
Cefco Perrìer Borgognone, fog* 
getto baftantemente cognito ai 
profefTori . Nel nono Fra Bacia- 
no da Venezia» detto Fra Ba- 
ciano dal Piombo, per l'impie- 
go di Sigillatore delle Bolle A- 
poftoliche, conferitogli da Papa 
^Clemente VII., e che diventò 
Pittore nella fcuola di Giorgio- 
ne , dipinfe il Corpo efangue 
del Redentore foftenuto dalla fua 
benedetta appaffionata Madre . 

Quefto Quadro ftà in faccia all' 

otta- 
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ottavo , e propriamente dietro al 
fìniftro Ambone , o Pulpito del 
Presbiterio . Profeguendo poi a 
capo della de fcritta Navata, dal- 
ia quale fi forma il (iniftro brac- 
ci© della Crociata ., fi vede /m. 
mez20 alle due Porte una bellif- 
(ima tavola di Pietro Perugino 
con il Dio Padre, e due Angio- 
li che 1* adorano . Servi quella 
di finimento , fino all'Anno 1751. 
al Quadro veramente Angolare 
di codefto Valentuomo , e del 
quale appreflb fi difcorrerà . So- 
pra le due nominate Porte , che 
una conduce al Alonaftero , e 
dall' altra fi ha 1' ingreiTo nella 
Sagreftia, fono collocate due bel. 
k Tavole di Raffaello d' Urbi- 
no , febbene però poco confèr- 
vatc . In una di effe è dipinto 
Gesù morto compianto dalle Don- 
ne pietofe, e neir altra la Àia- 
i« B 4 donna 
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donna con alcuni Angioli 5 Io 
quali collocate in quello luogo 
fanno onore , . e corona a quella 
del di lui egregio Maeftro . I 
due Quadri, che ftanno in fac- 
cia a dette Porte , ne' quali fo- 
no dipinti la Santirlima Vergine 
col Divino Figliuolo fuo lattan- 
te, ed il S. Giovanni Batti ftà > 
fono opere diligentiflime di Gian- 
domenico Cerini Pittore Peru- 
gino, che fcppe molto bene fa- 
re onore a Gianantonio Scara- 
muccia Perugino pur elfo , ed 
Allievo del Cavaliere Pomaran- 
cio, a Guido Reni, ed a Do- 
menico Zampieri detto il Dome- 
pichino , Pittori Bologneii , lo 
Scuole de' quali frequentò con-, 
fuo gran profitto , e lode . 

Si pafla quindi al Santuario , 
o Cappella maggiore , nel di cut 
mezzo fi vede f Altare > su del, 

quale 
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quale è collocato il Tabernacolo 
fatto r Anno 1^592. , che rappre-. 
fenta un Tempio quadrangolare, 
ornato di Colonne , Pilaftri , Nic- 
chie , e Cuppoia , il tutto forma- 
to di rari preziofi Marmi . Tra 
quefti fi contano otto Colonnette* » - 
di Diafpro, dalle quali fono retti- 
gli angoli del Tempio ; due di 
bianco , e nero fingolariflìmo , 
collocate nella Facciata princi- 
pale , due di Agata , finiate nel- 
la Facciata oppofta, e quattro di 
Verde antico, alte due piedi ro- 
mani , come lo fono V altre an« 
cora , e tutte maflìccie , le quali a- ' 
domano le laterali Facciate, aven- 
do ognuna d* effe Capitello d* Or- 
dine Corintio, e Bafe di Bronzo 
dorato , ficcome di uguale indora- 
to Metallo fono le quattro Statuette 
degli Evangelici, tutti gli Angio- 
li , e gli altri ornamenti ancora • 

B 5 Que- 
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Quefto Tabernacolo , che dal- 
la parte davantc, cioè dell' Al- 
tare , è collocato fòpra un gra- 
dino di ottimo gufto, comporto 
di Agate , Lapislazoli Diafori , 
Breccie d* Egitto , ed altre Pie- 
tre Orientali , dalla parte oppo- 
fta , che riguarda il Coro > e fo- 
ftenuto da una molto bene ar- 
chitettata Mole , lunga piedi no- 
ve, ed alta piedi cinque e mez- 
zo, comporta di Marmi, e Pie- 
tre pregiate, ornata di Bafamen- 
to, Colonne, e Pilaftri d* Ordi- 
ne Jonico , Architrave , Fregio , 

- c Corniccione corri (pondente , il 
tutto di ottimo gufto , e di fqui- 
fìtp lavoro , che la rende oltre- 
modo vaga , ed in ogni parte Tua 
compita . Le Tei Colonne alto, 
piedi tre, dalle quali è fortenu- 

ta , fono di Marmo nero , e gial- 
lo di Perugia , . molto raro ; i 
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Capitelli , e le Bafi di Marmo di 
Carrara , il Zoccolo colle Nic- 
chie di Marmo greco , con Ar- 
chivolto , o Moftre di Brocca- 
tello di Spagna , con Timpano > 
o Tavolato triangolare di Verde- 
antico : li Bjfamento di nero 
e bianco di Perugia > gli spec- 
chj di nero antico > tutte le Cor- 
nici còli' Architrave fono di rofc 
fofcuro di Perugia , le Statue de* 
due Santi Monaci fono di pietre 
paragone, con tetta , mani*, e 
piedi di Bronzo dorato ? corno 
di eguale Metallo è la Grata > 
mediante 1* quale fi vede V Urna 
di Marmo roflb , e giallo > irLr 
cui zipolano l'Offa di Si Pietra, 
primo Abate , e Padrone di que- 
fto Monastero , morto ncll 1 Anno 
1007 . e di Santo Stefano imme- 
diato Tuo (ucccuore , che fin) dì 
vivere l'Anno 101 <5. La Cornice 

B 6 deli* 



Digi 



* 



» 



3* 

dell' Apertura , o Fineftra , è di 
nero, e bianco, con Cimafa di 
Marmo bianco, e tutto il rima- 
nente, fino all' Architrave è for- 

/ — 

nito del detto Broccatello , pie- 
tra , come ognuno sà , molto /in- 
goiare. Tutto il Fregio di Mar- 
mo bianco è comporto , ed or- 
nato di varie pietre , tra le quali 
fono ripartiti con ottima fimetria 
undici Ovatini di Lapisiazuli di 
un colore molto vivo , che for- 
mano un bellifiimo intreccio grot- 
tefeo , onde Ci rende maeftà , o 
vaghezza a tutta V Opera efègui- 
ta da eccellenti Proìefiori l*An- 
no i5o8. , ad effetto di collo- 
carvi poi , come fu fatto nel 
Maggio del itfoo. le Sagre Oùa 
de' due menzionati Santi . 

Tutta quant' è la bellezza , e 
prezìofità di queft' Altare , in*. 
poche righe viene graziofa m ente, 

e da 
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1 c da fao pad defcritta dal ce* 
■ Jebre P. D. Bernardo di Mont- 
faucon, dottiamo Monaco del- 
l' la Congregazione Benedettina di 
S. Mauro in Francia > che aven- 
dolo minutamente oflervaco il di 

• ■ > 

16* Marzo dell' Anno 1700. , 
quando paisò per Perugia , cosi 
la notò nel Tuo eruditismo Dia-» 
| rio Italico cap. xxvi. pag. 380. 
- sa Altare egregiae pulchritudinh 
| inferita totum conjlat Marmoribut 
j parti* % ornatum Columnh a late* 
' ribas ; fupcrius vere qaafi Tholi 
forma fa/ligi ai ur % vejlitum tapi-* 
1 di bus fretto jky Acbate, Corna ila, 
\ Lapide azulìtano . 
i Servono poi di decoro io or* 
joamento al Presbiterio , o San- 
ruario due Pulpiti , o Amboni di 
, pietra ièrena > fatti nell* Anno 
1557. > e lavorati a baflbrilicvo 
indorato > e due grandi Cornu- 

* > 
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copj di Bronzo di eccellente la- 
voro, che (ottengono i ceri per 
T elevazione , del Santifllmo Sa- 
gramelo alla Mefla folenne , 
collocati l'Anno 167$. ne' due 
Pilaftri, i quali rimangono alla 
imboccatura del Presbiterio , che 
refta chiulò da una magnifica-» 
Balauftrata di Breccia antica, e 
roffofcuro di Perugia , fatta nel 
detto w Mnno 1592. Nel laterali 
poi del detto Presbiterio fono 
collocati due gran Seggi di no- 
ce , ornati di fpecchj di baffo 
rilievo allumati d' oro , con Co- 
lonne, Pilaftri, Architrave, Fre- 
gio, e Cornicione d' ordine conw 
pqlte , fatti nell' Anno 1 <j %6. da 
Maftro Benedetto da Monte Pul- 
ciano Intagliatore già nominato, 
con la fpefa di Scudi 375. ve- 
dendofì per compimento lòpra V 
Altare un belio, c grandiolò Bai* 

dac- 
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dacchino dì buoniflìma ÀrchiteC- - 
tura , vagamente dipinto > c in- 
dorato . 

Si deve indi paflare al Co- 
ro, gli. Stalli del quale in nu- 
mero di quaranta nel]' ordine fu- , 
periore fono comporti di altret- 
tanti fpccchj di baflorilievo in 
noce , ideati , e difegnati dal di- 
vino Rafaeilo d' Urbino > parti- 
colarità ancora notata dal lodato 
Padre Montfaucon , che ne fece 
memoria nell* indicato luogo del * 
fuddetto Diario Italico : Catbe- * 
drag Cbori , delineatore Raphtele 
Urbinate , itiferfores teffelìato ope- 
re, fupewrcs Anaglyphh pukber- 
rimif continnatae ~ , ed intagliati 
nell* Anno 1555. ( cioè quindici 
Anni dopo la morte dell* Auto- 
re , accaduta V Anno i?zo. dell* 
età Tua il trentennio fettimo ) dx 
Maftro Stefano da Bergamo, che 
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vi appo/è il proprio nome, co- 
me quegli > che prefedè all' ope- 
ra condotta a perfezione , con_> 
cflb lui » da Maftro Niccola da 
Caglj » da Maftro Battifta da Bo- 
logna f da Maftr' Ambrogio Fran- 
cefe , da Maftro Grilèlio , Ma- 
ftro Tommafo, Maftro Niccolò, 
e Maftr' Antonio Fiorentini , tutti 
eccellenti Profeflòri d' intaglio , 
come V opera loro ad evidenza.» 
lo fa vedere . Sono gli Stalli 
(ùddetti divifi da quarantafei Co- 
lonne* e da altrettanti Pilaftri 
(canalati delio fteftb legno, con 
Zoccolo 9 e Bafe , Architrave , \ 
Fregio , e Cornicione tutto in- 
tagliato , d' ordine comporto , e di 
quand* in quando > per maggiore 
leggiadria allumato d' oro. L' or- 
dine inferiore delio fteflb Coro, 
è diftinto in ventotto Stalli for- 
mati da altrettanti ipecchj , o 

qua- ! 
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quadri di commeflb > o intar- 
lo , con divifione per ogni Stallo 
fatta d' intaglio , c lavoro cor- 
rifondente in ogni parte a quel- 
lo dell' ordine fuperiore , che> 
importò la fpefa di Scudi 2*90. > 
fenza le Cimafe, o adornamene 
to » che gira fopra tutto il Cor- 
nicione, lavorato da Maftro Do* 
menico Schiavone per Scudi 90. 

Deve poi attentamente offer- 
varfi la Porta collocata nel mez^ 
zo appunto degli Stalli , negli 
feompartimenti ,• o riquadrature-» 
della quale, con intarfio di va- 
rj legni coloriti , e pulitamente 
connetti , fono figurati 1* Annun- 
ziazione della Santa Vergine ,JÌ 
ritrovamento del Bambino Mosè 
fatto nel Nilo dalla Figlia di Fa- \ 
raone ( Emi. tap. x. ) *e te Tefte 
de* Ss. Apoftoli Pietro , ePaolo, 
Opera del rinnoraato Fra Damia-* 

no 

* 

\ 
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ilo da Bergamo Domenicano, che 
fece in Bologna per Se, i zo. fic- 
chi è il Coro importò la fpefa di 
Scudi 2809., ai quali, le fi ag- 
giunga la fattura > ed intaglio 
delle .pietre , le qnali formano 
Pilaftri > Architrave , Fregio , Cor- 
nicione, con le fotto pofte Bali 
ai Pilaftri , e fono di ben pro- 
prio ornato alle quattro piccole 
Pareti, che fervono di appoggio 
«gli ultimi Stalli , ed ai due Seg* 
gì del Santuario , e che impor- 
tò Scudi 525., afeenderà la fpe- 
fa del Coro cotnprefivi i detti 
Seggi alla fomma di Scudi $710,, 
•fenza 1 -quattro Angeli '<di tutto 
-t^ndo i/Aprappoftivi , ed inta- 
gliati pur etTi in noce , che fu- 
rono pagati Scudi 82 . • 

'11 Santuario poi , comprelò- 
▼i il Coro , ièi tutto dipinto , sì 
«elle ' Pareti i che nella Volta» 

• da 
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da eccellenti Pittori . Tr à quefti 
Benedetto Bandiera , fopra no- 
minato dipinfe nel!' Anno 1 59 1 - 
per Scudi ifo. i quattro Vange- 
Mi, coloriti nella Volta delia 
Crociera. Il detto Maftro Scilla , 
Pccenini, e Maftro Piero , Pit- 
tore del quale finora ignorai! 
il cognome , dipinfero in un al- 
tro fpartimcnto della medefinvu 
volta il Dio Padre con tutte le 
figure ripartite per effa , e fei 
delle fette Virtù, che fono at- 
torno alla Tribuna per Scudi 100. 
Giovanni Fiamingo, Maftro Scil- 
la , e Maftro Pietro Pittori fu ai- 
mentovati, dipinfero tutta la Fac- 
ciata fuperiore all' Arco, chie^ ri- 
guarda il Coro per Scudi 43., 
e Giambattifta Lombardelli daj 
Montenuovo nel Piceno , detto 
comunemente Giambattifta della 
Marca, dipfnfe in detto Anno 
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1 59 r - Prudenza , una dello 
fette Virtù nominate per Se. 7. » 
e il Quadro > che ftà fotto il Fi- 
neftrone di mezzo con il Centu- 
rione > la di cui fede fu eneo- 
miata da G esucri fto> ( Matth. 
Cap» 8. ) e i due Quadri dello 
laterali Facciate > con la tradi- 
zione nel primo delle Chiavi 
S. Pietro, ( Ibid. Cap. i5. ) o 
la di lui mancanza di fede nel 
portar fi al Redentore camminan- 
do (òpra le acque > per la quale 
incominciò ad affondare $ ( ZW£ 
Cap. 14. ) e con l'atterramento» 
e vocazione di S. Paolo » nel fe- 
condo p ( ^/w/J. Cty. ) 
fatti nell' Anno ifoz. per 111. 
Scudi • Neil' alto di quefta Cro- 
ciata tanto dall' una • quanto dall' 
altra parte , Cono collocati duo 
eccellenti Organi: quello Cimato 
alia finiftra dell' Altare fu fabbri- 
cato 

» 

% 
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caro l'Anno ifoi. eflendo flati 
pagaci all' Artefice, per le folo 
(ue perfonali fatiche Scudi \6%A 
l' altro che Ah alla delira j fu 
fatto nell* Anno con Iaj 

fpela in tutto di Se. 1200. 

Ufcendo dal Coro fi entri* 
nel deftro lato della Crociata > 
che ferve di capo alla finiftraj 
Nave della Chiefa> prendendola 
dalla Porta . Si prefèntano a pri- 
ma villa due antiche Cappelle > 
la prima frettante all' antichiflì- 
ma eftinta Famiglia de' Nobili 
di Monte Vibiano > detta altri- 
menti de' Vibj f nel di cui Al- 
tare la bella Tavola (colpita in 
marmo bianco , con il Salvato- 
re rapprefentato in età fanciulle- 
fca , S. Giambattifta , e S. Giro- 
lamo > è opera di Mino da Fie- 
fole celebre Scultore , dellaj 
quale fa menzione il Va fari nel- 
la 
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. la Vita del detto Mino alla Part. 
2. pag* 34<5. delle Vite de' Pit- 
tori in quefto modo s- A Peru- 
gia mandò ima Tavola di Marmo K 
cip fu pojla in Sé Pietro alla Cap- 
pella (allora) del Sagr amento , 
la qual opera è un Tabernacolo in 
mezzo d* un S, Giovanni , 
d' un S. Girolamo > the fono duc^. 
buone figure di mezzo rilievo, ss 
Quella la fè fare Baglione de* 
Nobili di Monte Vibiano , chtj 
fece apporvi la feguente I frazione 

D. 'Baglionus . Ex . Nobilibus . 
De. Monte. Vibiano. V. Jurh* 
DoBUr . Alti/fimo . Erexit . 
« M. CCCC. LXXIlf. 

In queìla Cappella ripofano 
le ceneri di Orlandino [ come fi 
ha da' Regiftri autentici , e coe- 
tanei del Monaftero > non Ugo- 
lino , 
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lino, come alcuni fermerò 3 di 
Monte Vibiano , Abate di quefto 
Monastero , poi Vefcovo di Pc* 
rugia, morto nell'Ottobre dell' 
Anno 1557. fìccome ne* Sepok 
chri pofti dentro , e fuori di effa* 
giacciono Y offa degli Uomini il? 
luftri di quefta ragguardevolò 
Famiglia. Ufciti dalla Cappella 
fi trova immediatamente alla fi* 
iiiftra un Quadro col Redentore 
agonizzante , confortato dall' Ali-» 
giolo, e fi giudica della Scuola 
di Guido Reni • 

Il Quadro , che fU a capo 
della Navata con la Maddalena, 
o altro che fìafì il foggetto rap- 
prefentatovi , in procinto di ri» 
nunziarè alle pompe dei Mondo, 
per abbracciare la penitenza , c 
feguire V umiltà della Croce , di- 
cono gì' intendenti , che ila opera 
di Enrico Berckmans Fiamingo. 

' Nelle 



Digitiz 



I 



Nelle Pareti > che fono di fac- 
cia alle dette Cappelle fono col- 
locati due Quadri con S. Pietro* 
e S. Paolo i che fi credono della 
Scuola del Guercino . Tra que- 
fte due Cappelle fi trova un bel- 
liflìmo Quadro , che rapprefenta 
il portarli al Sepolcro il Corpo 
del Salvadore , opera già elègui- 
ta da Rafaello d' Urbino in uno 
veramente ftupendo Quadro, che 
dalla Chiefa di S. Ffancefco de 4 
Padri Minori Conventuali di Pe- 
rugia , fu trafportato l'Anno 1607. 
in Roma ; dove fi fa vedere nel 
Palazzo Borghefè.La copia che 
qui fi vede , ridotta in aliai più 
piccola forma dell* originale , fu 
fatta da Giambattifta Salvi , detto 
il SafToferrato dalla Patria » in_» 
cui trafTe il natale , e morto ìil» 
Roma l'Anno i$8f., dove èco- 
nofciuto lòtto nome di Pittore 

delle 

f 
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dille %dlc Madonne . Si entrai 
poi nella contigua Cappella > che 
appartiene alla nobiliffima Famì- 
glia Ranieri Conti di Ciwcelià* 
e di M onte gua 1 andrò , il Quadro 

> del di cui Altare con 1* Annua* 
ziaziohe di Noftra Signora fi cre- 
de opera di Gianfrancefco Bafot* 
ti Perugino , Pittore di 4>uoil» 
nome. In e ila ripofàno le ono- 
rate ceneri di molti cofpicui per- 
ibnaggi di-quefta (pecchiatifllma 

! Famiglia * e nella Lapide lepol- 
crale ii vedono {colpite 1* infè- 

t gne de* Cafati Ranieri , e da Va- 
rano celebri , e noti per tutta»» 

I T Europa. Ufciti da quefta Gap- , 
pella fi trova fcubito alla deftra. 
un bel Quadro con «Giuditta , che 
lòftiene il rectfo capo d,' Qloier- ( 
ne * copiato di mano dello fteflb 
diligentifllmo Safibfefrato da ima 
rara tavola di Rafaello . in fac- 
- - G eia 



Di 



ci» al detto Qiudro fi vede il 
Depofito di Monfig. 
Ctifto&ro de' Conti d Harbe 
ftdn Vefcovo di L»>><*™ * 
nk>la» e. Prenc.pe del Sagro Ro 

Sik Cappella deftinata per 
cuftodirvi l- P Xuguftiffimo Sagra- 

S£ coftmire dal Reverend.flìmo 
^dre Don Carlo Ftancefco dd- 

U Penna Perngmo , P*J^ 

Co S '°7ol Ha'effa 1' ingreffo 
Arco foftenuto da quattro 

tfordie clmpofto , *8» d£* 
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tra ferena, ma colorito a marmo 
dal lodato Sig. Giacomo Agret- 
ti . Tutta quanta la pittura di, 
quella Cappella è opera del Sig. 
Pietro Caratoli Perugino ., che 
morto , alcuni Anni fono lafciò 
un gran derider io di . fè , e le fi- 
gure furono dipinte dal noto Sig. 
Francefco Appiani . Neil' Altare 
fi, venera un* antica Immagino 
delia Santiflìma Vergine , detta 
del Giglio , già dipinta, jiella-i 
muraglia di una Cappelletti cam- 
peftre (infino dall'Anno 143$. 
da. nn certo famofo Pittore, det- 
to lo Spagna , pretefo Maeftro di 
Pietro Vannucci , cioè di Pietro 
Perugino , per quanto fi ricava, 
da una memoria deli* Archivio 
di S. Pietro ) ( Memor. S. Mar. 
de LìL ffi 673. ) , la quale cfi- 
fleva nella Villa di Valliano , 
dittante un miglio in circa di» 
, N ., C 2 Perù- 
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Perugia , e poi trasferita foleii* 
niflìmaménte con autorità di Papa 
Urbano falli.' per opera del Pa- 
dre Dòn Leone Pavoni di Todi 
Abate di v quefto Monaftero l'An- 
no 1^45. (ùl fine di Giugno in 
una Cappella : a tal fine eretta-» 
in quefta Chiefa , ed in, queft' al- 
tra più ampia» e nobile > final- 
mente traslata nel detto Anno 
17^0; Detta Immagine refta con- 
tornata > e prefa in mezzo da un 
Quadro , in cui fono effigiati 5. 
Gfufeppe , S. Filippo Neri , o 
Santa -Gertrude , che fu dipinto 
dal virtuofo Signor Carlo Spiri- 
dione Mariotti Perugino , Scuo- 
terò dei celebre Sig. Pietro Su- 
bleiras, ¥ Anno 1765. in quefta 
ragguardevole , ed in ogni fua_» 
parte compita Cappella fono col» 
kcati quattro gran quadri , che 
oltra modo la nobilitano > e ren- 
- - dono 
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dotto {ingoiare '•. 11 primo tfi que- 
fti pofto vicino all' Altare, dai 
Jato della Epiftola fu dipinto fri 
una gran tavola di ben eonneffo 
legname dall'immortale Pietro Pe- 
* rugtno l'Anno 149$. per la fo al- 
ma di $00. Ducati d' oro larghi 
che ragguagliati, fecondo Jl va- 
lore , che avevano in quei tem- 
pi , al prezzo della moneta cor- 
rente 9 forpaflkno la fomma di 
1000. Scudi* Si rapprefenta in_* 
cflb 1* ammirabile Afcenfione al 
Cielo di Gesucriflo Signor No- 
ftro , con la Santa Vergine , o 
tutti gli Apoftoli fpettatori di un 
tanto trionfo ; il folo S. Paolo 
eccettuatone , il quale , comechè 
fiavi ancor eflfo dipinto , pure non 
effendovifi effettivamente trova- 
to f perchè Perfecutore allora^ 
della Chiefa di Dio , dal Pittore 

fu avvertentemente effigiato iiu 

. C s atto 



Digitized by Google 



. / 

atto di chi a tutt* altro penfàva, 
che a quello che rendeva enfati- 
ci i circondanti . Codefto gratin 
Quadro > che il Vafàri (opralo- 
dàtodice ( nello fteffo libro pag. 
• 5ji. ) ctì eli* è la migliore opera 
di quelle , che fono in Perugia di 
mah. di Piero lavorate a olio ( e 
•che , fèbbehe folle allora nella-» 
-florida età di foli quaranta no ve 
Anni , era però fino da quel tem- 
po riputato Pittore eccelientiflì- 
ma e Petro de Cajìro Plein Pi* 
Bori Eccellenti jfmo > jr ftà efprefc 
fa mente fcritto nell' Iftròmento, 
o Gontratto , che allora fi ftipulò 
tra il Monaftero > e il detto Pit- 
tore per tale effetto ) ( Uh. r. 
lnfirum. Petri Pauli Ser 'B art ho- 
lommaì de Peruf. Porta Solis Not. 
pub. Peruf. ah An. 14.86. ad An. 
1497. ftgnat. num. %vj'.fol. 1 1 <?. ) 
flava collocato odi* alto del Co- 
ro , 
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ro , in quel fito appunto > che-> 
ora è occupato dal Fineftrone di 
mezzo , ed aveva per cimafa , b 
finimento il Padre Eterno dipin- 
to in un mezzo tondo allogato, 
come fi notò, nei braccio fini- 
ftro della Crociata, e per Baie, 
o Bredelia, come fi diceva au 
quel tempo , i quadretti -di pic- 
cole figure , de* quali fi trattari 
quando fi annovereranno le Pit- 
ture della Sagreftìa . In facciaj 
al defctitto Quadro , cioè dal la- 
to del Vangelo , altro fe ne ve- 
de di grandiofè figure ripieno » 
in cut fono rapprefèntate le Noz- 
ze di Cana , alle quali fu invi" 
tato il Redentore , che vi con- 
verti 1" acqua in vino , con ì jlj 
Santifiima Tua Madre , e i Di- 
fcepoli. Neil' altro, che imme- 
diatamente fuccede è rapprefèn- 
tato il Profeta Elifeo , che ad- 

C 4 dol- 
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dolcifce i cibi infettati, ed ama- 
reggiati dalla coUoquintida me- 
fchi atavi colle altr* erbe (grazia- 
tamente da uno de* Tuoi Servi ,in- 
fondendo la farina nella pento- 
la, che perciò rimale rifanata- , 
.ficchè poterono poi fàporita men- 
te cibartene i figliuoli de* Profe- 
ti > per i quali era fiata prepara- 
ta , quando Gàlgala > luogo ce- 
lebre predo del Giordano , e di 
Gerico , fu affamata. ( Ltk. 4. 
..Rtg* Cap. 4. In faccia a que- 
.£0 fi vede finalmente 1? ultima, 
.nel quale . fi. feorge S. Benedetto 
Abate , a cui dal Porcina jp g& 
nuflelfo r > venuto coir abito de> 
.gU antichi Commetti Benedetti- 
ci , fi fa fàpere. eficre giunti al 
.Monaftcro , muli ed altre be> 
.flie col carico di duecento mog- 
gi di farina, e di altre. vettova- 
glie,, in- sicompenfa dèlie copio- 
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f€ li mtffine fatte diftritniire dal 
Santo Padre ai famelici . ( Lih 
%, Dial. S. Grcgor. Pap. Cap t 
24. ) . Qtiefti tre Quadri > che 
furono dipinti V Anna i $66* da 
Giorgio Vafari Pittore Arreda© , 
che oltre ali* avervi apporto il 
proprio nome in queft" ultimo, ne 
fece anche menzione nella det- 
ta Opera * Par. 7. pag. 2^7r> 
furono pagati Se, 480". , e flet- 
ter© infino stU* Anno 1 763. chiufi 
neh gran Refettorio del Mona- 
ftero , e collocati nelk di lui 
principale facciata con ben in* 
tefo ornato , e con i feguenti 
motti apportivi»:- ■ 
Comenitur Vertute Dà # 
. Aqua In Vtnum 
. Amarìtuclò In Dulcedtnem 

EUemojtna In Abundantìam , 
Éffendo flato penderò del lodato 
Padre Abate dell* Penna di qui 

Q 5 farli 



Digitized 



farli allogare per maggiore de- 
coro, e nobiltà di quefta ben-» 
degna Cappella : idea rcligiofa- 
mente poi efèguita dal Reveren- 
difllino Padre Don Giufeppo 
Maria Bòrteletti Veronefe , che 
a lui fuccefle nella Badìa di que- 
llo Monaftero , e che , avendo 
contemporaneamente ancora co- 
perta la luminofa carica di Pre- 
fidente di tutta la Congregazio- 
ne Cafiìnefc , molto più dimo- 
ftrò di avere ereditato lo Spirito 
doppio dell' Abate fuo Antecefc 
fore , contribuendo moltiflìmo , 
tanto in dare V ultima mano al 
compimento di quefta vaga Cap- 
tila, quanto in maggiormente ab- 
bellire , ed ornare tutta la Chiefa. 

Profeguendofi il cammino 
per quefta Navata > dipinta pur 
efsa da' medefimi Valentuomi- 
ni , che l' altra dipinfero , $' in- 

con- 
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contra, appena ufciti dalla Cap- 
pella , una graziófa tavola con.» 
l'adorazione de* Magi . Quella vo- 
gliono alcuni , che fia opera di 
Adone Doni d' Àfèifi , Scolaro di 
RafaelJo , altri , che venga di- 
rettamente dalla Scuola di Pietro 
Perugino. Nell' Altare, che im- 
mediatamente fegue > la di lui 
tavola con V Alsunzione della-* 
Madonna è opera di Orazio di 
Paris Alfani , che fu già dèlla-> 
Chielà delle Povere , ed acqui- 
ftata dal Monaftero di S. Pietro 
nell'Anno 1753. per un molto 
difcreto prezzo . Il Quadro con-» • 
la Santa Vergine annunziata dall* 
Angiolo , è una delicatiffima co- 
pia , che il Safsoferrato trafle d* 
un' originale di Rafaelle * Nel 
vicino Altare fi venera mia fin* 
golari&ma , ed egualmente pie- 
tofa Statua di Gesù morto \\u 

C$" Cro- 
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Croce r lavoro intagliato in le- 
gno dall' eccellente , e divotò 
Eufebio Baffone Scultore Pèriir 
gino , che in élsa fece Badante- 
mente vedere,, quanto fofsè ver- 
iàto nelle anatomiche nozioni. 
S' incontra in apprefso un' altra 
bella copia- d* un eccellènte Qua- 
dro dèlio ftefsb Rafacliò , con-, 
là Concezione della Madre dì 
Dio, fatta con la (olita maeftrìa 
dal chiarifsimO'Giambattiila Sal- 
vi 9 detto , come fu avvertito , 
il SalsoferratOv. £a tavola dell' 

- 

ultimo Altare dedicato a S. Pietro 
Abate di quello' Móna Aero > fu 
dipinta, dal- valentifsimo e dèi 
pari a ccréditatòSignor- Frànce fc o 
Appiani nel predetto Anno i f% r. 
% due Quadri > che occupano i 
due.'* ultimi luoghi di quefta Na- 
vata fono opere d il igentilsimo 
fatte da Giacinta Gimignani Y An 

no 
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no- 10*77. Il primo fa. védere> 
S. Placido picciol Monaco ca- 
duto nel Lago » a cui fi eral> 
portato per attigner accjua , e3 
S. Mauro tòo Condì fcepolb , che 
per comando di Si Benedetto 
accórrendo per liberarlo dal pe^ 
ricolò r cammina prodigiofam en- 
te suU*' acque , fenza avvederfe» 
ne . ( Lih z. DM. S. Greg, Pap< 
Cap. 8. y. Nell'altro fi feorge* 
Su Benedetto Abate ih atto di ri- 
cevere 1' oblazione fattagli de* 
due Santi Giovanetti Mauro r e 
Placido da Eutichio , e Tertullo 
jiobiliisimr Patrìzi Romani loro 
Genitóri, che li prefènt'ano al* 
Santo Padre \ lhid, Cap. 4, ) . tf 
Ultimo" finalmente collocato &~ 
r>ra il Cònfemonafe col Reden- 
tore portante la Croce > anzi fot- 
to di efsa caduto , è opera del 
lodato £rancefcó Gcfti Pittore , 

eGen- 



e Gentiluomo Bolognefe eccel- 
lente Difcepolo , ed imitatore , 
come ognuno sà, di Guido Reni. 

Terminato di oflervarfi a pal- 
mo a palmo , come fuol dirfi, 
la Chiefa , fi farà palfaggio al- 
la Sagrcftia , che deve effa pu- 
re intereflare la curiofità plaufi- - 
bile del Foreftieré . 

Quefta , che è di una molto 
ragionevole grandezza , fu fab- 
bricata da fondamenti 1' Anno 

w 

145 1 •* e Girolamo Danti Perugi- 
no nelle Pareti laterali,cd in quel- 
la dappiè per Scudi 51. vi di- 
pinfe nell'Anno 1*74. la mor- 
te d'Anania in pena di avere men- 
tito allo Spirito Santo , e defrau- 
dato il prezzo del campo ven- 
duto ( AB. Apo/t. Cap. ) . S. 
Paolo, e S. Barnaba creduti uno 
Mercurio , el" altro Giove per 
avere fatto camminare lo zop- 
po, 



Digitized by Google 



po , a* quali perciò volevano i 
Popoli della Licaonia fagrificare 
un Toro , come a Deità fcefo 
dal Cielo ( ibid. cap. 14. ) . II 
lenzuolo ripieno d' animali im- 
mondi veduto da S.Pietro in c- 
ftafi ♦ ( ibid. 1 o. c ap. 14.) Lo ftef- 
fò Santo Apoftolo, che battez- 
za Cornelio il Centurione : ( ibi- 
dem), e finalmente Saulo, cho 
riceve da Anania il Battemmo > 
dopo avere riacquiftata la vi- 
fta perduta ( ibid, csp. 9. ) , o 
per ultimo i due coronati Profeti 
dipinti nelle cftremità del mu- 
ro , lateralmente alle fìneftre . 
La Facciata poi con la Cappel- 
letta fituata nel mezzo di efla , fu- 
rono dipinte molto tempo dopo 
da Maftro Scilla Pecenini , o 
Compagni, Le Pitture delle Lu- 
nette con alcuni fatti dell' anti- 
co Teftamcnto , non fi sa , chi 

abbia- 
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abbiane) per' Aurore", coste nep- 
pure fi sa da chi fianb flati di- 
pinti i grottefcht , che adorna- 
no la Volta > ma che fi giurìi- 
-cano lavoro del fuddetto SciHa • 
Siccome poi quefk CappeHecta 
della Sagreftia era? Hata deftfaa- 
ta per cuftodirvi le molte Sagre 
Reliquie , le quali ora fi con- 
ièrvano nella Cappella di Chie- 
fa , dipinti dal* menzionato Ban- 
diera , ed amicamente dedicata 
ai Santi Angioli', così non de- 
ve recare punto di maraviglia., 
€he fòpra di cflfa legga il fe« 
guente Diftico.» . . 

« » • * 

Si àuh Ades Mirarli Ararne 
Venerare Pbrttm 
. McUquhi Patri*» JsJfiWJ tìtbet 
Ara Sacra*. ' . • • x .- 



0 « * 



V Altera & quefta Cappella 

e tut- 
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è tutto , dì Pietra ferena grazio- 
famente intagliata , c indorata, 
e i tre fpecch j , che Io adorna- 
no fono di Africano , Pietrai 
molto vaga . In luogo della ta- 
vola , o quadro vi è collocato un 
Crocififlò di bronzo , opera ec- 
cellente di Aieflandro Algar- 
di Scultore Bòtognefè * pagato 
70. Scudi . I banchi, e (pai- 
Cere con varj lavori , anco di 
figure , d r intarfio d* ottimo gw- 
fto furono fatti i* Alino 1472» 
*\ Reffa poi" quella Sagreftia or- 
nata con parecchi quadretti di 
Valentuomini 1 di queliti Pietro 
Perugino ne pinfe undici , tre de* 
quali rapprefencanti in picciole fi- 
gure , la Natività , il Battemmo* 
e. la Rifurrezionc. di Gclùceifto > 
e due in mezze figure con le 
Immagini di S. Cottanzo » e dì 
S. Ercolano Vcfcovi di Perugia? 

.«iman- 

- m M 



Digitized 



46 

rimangòno fopra V Armadio , o 
* Credenzone , dentro al quale fi 
cuftodifee un bel Paliotto di ar- 
gento turto lavorato a cifello , e 
con figure di baffo -rilievo "i ed 
altri ornati dello ftefib metallo, 
alto palmi quattro, e lungo pal- 
mi dieci romani , che ferve per 
veftirhe 1* Altare maggiore nel- 
le principali Solennità : gli al- 
tri lèi , che tre per parte fono 
collocati fopra le due Porte la- 
terali alla Cappelletti , rappre- 
fentano S. Benedetto Abate, S. 
Scolaftica fùa Sorella , S* Mauro , 
S« Placido , S. Flavia Sorella di 
eflò , e S. Pietro Abate avente 
in mano un libro con la feguen- 
te Ifcrizione 

S. Petrus Perù finus bujusMi+ 
najìerìt Abbas prtmus, & Repa- 
rator multif^ue claruit miraculis 
fuh autem tempore OSfenis Impc* \ 
rat»res Jìcundi • Ne' 
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Ne* quattro angoli chiulì iul> 
cornici di jftucco fono collocati 
quattro quadretti. Uno con Ge- 
fucrifto , e S. Giovanni Bambi- 
ni , e T altro coli tefta del Saf- 
vadore fono di Raffaello d* Ur- 
bino , gli altri due con Gefacri- 
fto legato alla colonna , e por- 
tato al fepolcro , li dicono di 
Michclangiolo da Caravaggio , 
di cui poi veramente è la S. Fran- 
cefca Romana polla nella fac- 
ciata incontro fall* Altare . Il bel 
Quadro , nel quale è dipinta la 
penofa coronazione di (pine del 
Redentore , è opera di Jacopo 
da Ponte > detto il B affano . La 
Madonna che flanella facciata di 
contro alle fineftre > è della Scuola 
di Tiziano Veccellio > da un origi- 
nale di cui fu , effo vivente > rico- 
piata. Il Crifto che porta la Cro- 
ce, pofto tra ìe due fineftre > è di 

buona 
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buona mano incognita .1 due qua-» 
dretti pofti fopra le tabelle del- 
la preparazione alla Mena fono ; 
di Sebaftiano Conca AlHevo di 
Franccfco Solimene , Finalmen- 
-te il Ritratto , collocato nel luogo 
più eminente della Sagreftia, rap- ! 
prefènta Monfignore d'Harbeftein 
'Vefcovo di Lubiana, e Benefat- 
tore efimio della medefima > mor- 
to , come fi avvisò , in quefto 
Monaftero , e fepolto nell' indi- 
cato Juogo della Chiefa , ncllaj 
quale ancora giacciono ( oltre* 
.ai primi Vefcovi della Chiefiu 
Perugina ) Monfignor Orlandino 
de* Guelfoni de* Nobili di Mon- 
te Vibiano , prima Abate di que- 
fto Monaftero , poi Vefcovo di 
Perugia , e celebre Legifta , di 
cui già fu fatta altrove menzio- 
ne: Monfignore Ubaldo da Fa- 
enza f primamente Vefcovo di &a 

Pa- 
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Patria > pofcia Arciv. di Ra-venna, : 
morto in quefto Monaftero nel 
Marzo del tzté?» ed altri thfigni 0 
Pérfonaggi per pietà, dottrina, no- 
biltà , e gcnerofe imprefe Ibmma— 
mente iUuftri , e commende voli. 

Si vuole per ultimo a v ver- ■ 
tire il Forestiere a non porrei * 
mente ad una infufiìftente , e va- 
na frottola , che da qualche fac- 
centello fuole alle volte fpac- 1 
ciarfi , cioè , che i Quadri gran- 
di della Navata di mezzo dovei-' 
fero eflere pitturati da Annibale 
Caracci , e che , per Spenderò 
quel di meno , fonerò poi eom- 
mefli all' Alienfis , che in fatti li 
dipinfe. D' onde abbia ciò trat-^ 
ta origine, e dove fia fondata-* 
una tale tradizione, non fi è cer- 
tamente finora rinvenuto , quan- 
tunque non fi fia mancato di di- v 
ligeaza per rintracciarlo : che che - 

ne 
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ne dica Luigi Scaramuccia Pit- 
tore Perugino , che nel Tuo Libro 
delle ss Finezze de* pennelli ita* 
Mani tz ftampato in Pavia l'Anno 
1^74. in quarto a c. $5. autorizza 
tale frottola > con dire . . . Ala 
quando il Conduttore della nobile 
Compagnia di jfe j che queir opera\ 
(. cioè le pitture che reftano dal- 
le, parti della Navata maggioro 
fopra degli Archi) dove a , e pe- 
tea cadere nelle mani di Annibale 
C/tracci , e che poi non faccele , 9 
ger cagiin d' avarizia 9 § S altro, 
ne empianfero il cafo . Si sà fo- 
lamente di certo > che era allora 
Abate di S. Pietro il Padre Don 
Giacomo Sanfclice di Venezia.» 
Tvjonaco della Badia di S. Gior- 
gio di quella Città > il quale vo- 
Jcndo adornare, come fe£e , que- 
lla Chicfa di pitture , non indot- 
to dalla minore fpefa , corno 

fenza 
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za alcun fondamento aflcrifee Io 
Scaramuccia , ma unicamente^ 
per amore della Patria propria , 
preferì la Scuola del Tintoretto a, 
qualunque altra , commettendo 
in Venezia il di 7. Giugno ifpj. 
piuttofto all' Alienfis , che pur 
era Pittore di vaglia* e che lo* 
Scaramuccia medefimo accorda^ 5 
che fofle za varamente affai de- 
gno > e ccUhrato Soggetto c= , che 
a qualunque altro Pittore , ben- 
ché eccellente , ed accreditato ,° 
Ja vafta imprefà de* dieci mento- 
vati Quadri, operanda lui cora- 
giofamente intraprefà > ' e . éol fa- 
vore y ed afllftenza del fùiv Mae- 
ftro , in poco più d* un Anno feli- 
cemente» al defiato fine '•condottai 
Ci lufinghramo , che ficco- 
me il menzionato Padre Doti-, 
Bernardo Montfaucon con dire 
nell* eruditiffimo fuo Diario t= 
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*EtclcJta S. Petrì TenedtBinorumJ 
Cajjtnenfwm nulli: non ornatìbut 
decorata t= ne fece un corto si , 
ma molto ngnificante encomio 3 ! 
còsi til qui finora detto baftare 
poflfa ai Foreftieri per una fuc- 
cinta sì , ma per<à veritiera.* ' 
Defcrixkne delle Pitture di S. Pie- 
tro di Perugia , Chiefa de* Mi- 
naci Neri dì S. 'Benedetto , e di 
quanto Jl vede in e fa di più fm~ . 
polare, " 
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APPENDICE. 

HAnnò alcuni defiderato di 
fapere qualche colà della 
età del Campanile di S. Pietro 
di Perugia , e delle molte , o 
varie vicende , alle quali e flato 
(oggetto . Veramente non ersu 
quella indagine da fard con tan- 
ta facilità $ e felicità infìeme ; 
ciò non ottante con lo fcarta- 
bellare fi è racappezzato tanto, 
che forfè potrà baflare > per ap- 
pagare , fe non in tutto, almeno 
in parte il loro defiderio. 

E* qircfii Torre , ridotta poi 
a Campanile, piantata fopra un_/ 
antichifsima Bafc di fabbrica e-, 
trufea , e di pietre concie forma- 
ta, la di cui pianta di dodici an- 
goli ha di diametro piedi 24. 
Sono le dodici faccie in altezza 
f*» oiedi venticinque . Gira nella 

O " ■ cima 
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cima un cordone cori il <uo li- 
ftello , lopra il quale fi pola 1«l* 
ghirlanda > cosi la nomina un Au- 
tòrè, da cui fi fono prefè Vinte 
Tè mìfìxTt' ( Torriamira Orìg. &c. 
MI* Congr. Cafih. lib. z. $. 13. 
pag. ri 7; ), che fa corridore* 
intorno all' elàgono del fecondo 
órdine : queft' ordine di quaran- 
totto Archetti ha fei Fineftroni , 
nel mezzo di ognuno de* quali 
era una Colonna dì rrìarmo per. 
ornamento ., che li ripartiva in_i 
due Archi • Nel fine di quello 
fecondo ordine ? che è di pie 1 - 
di 38. ftanno Architrave , Fre- 
gio, e Cornicione d* ordine co- 
rintio, e fopra vi pofa la Pira- 
mide, pure di forma efagona , 
ornata negli angoli di Cordoni > 
ed in cima di efia , Ja quale è 
di altezza piedi 40. , fra col- 
locata una gran Palla, o Globo 

di 
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di rame , fopra di cui fi alza una 
proporziònatifiìma Croce di ferro. 

Era dà principio quefta mo- 
le aflfai più alta ; ma Papa Boni- 
fazio IX. che nel Mefc di Giù- 
gno dell' Anno 1595. deliberò di 
ritirarti in quefto Mona Itero > 
fatto prima, tutto quant* era- , 
cignere di forti Baftio'ni* ( Pel- 
lini Stor. ài Perugia Tom. 2. libi 
10. pag, 45. ). e di fermarvifi 
tutto T Eftate > fece buttare a.» 
terra la maggior patte del Cam- 
panile. Fù poi dal Monaftero 
rifatto totalmente fopra la me- 
defima antica baie nell' Anno 
14.63. con la fpefa di 4000. Fio- 
rini d' oro , e con tanta foddi sfa- 
zione della Città , che mediante, 
una Supplica ; fottoferitta da do- 
dici Nobiliflìmi Cittadini tutti. 
Dottori di Legge, pregò Papaj 
Pio li. che per minore difpendio 

Di del 
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del Monaftero voleffe riunirgli 
un pingue Benefizio , già com- 
mendato al Cardinale Uliva mor- 
to a* 21. Agofto di detto Anno. 

Ecco la Supplica , che fu pre- 
fèntata al Sommo Pontefice , co- 
piata dal Lib. C 'Bcneficiorum fol. 
585. dell' Archivio di S. Pietro. 

SanBiJJimo in Chrijlo Patri ò* 
Domino Noftro Domino Pio Di- 
vina Provìdentia Papae Secundo, 
Sandtifsimc , ac "BeatiJJime Pater 
pojl Pedtim ofcula Bcatorum . 

Ex quo regularh obfcrvantias 
in hoc Monajlerium Nojìrtim San- 
dti Petri felici primi fio introdu- 
ca fuit , incredibile diBu e/l quan- 
tum quoti die crefeat amor atqùc_* 
àevoùo hominum erga illam Reti- 
gìonem y ac Domum , & quantum 
confolationcm ex Uh capiant, tum 
dm omnes generaliter , tum no- 
mine* praecipue Ordinis No/ìri , 
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Jhe Dolores , five litierarum , & 

fcientiae fìudioft . Sìquìdem vel in 
Confefjtonibus , vel in Mitiarum 
fdemnìtatibus , vel in Vcfpcris ali* 
ifque Divinis Officiti maxima pars 
Nofìrum afsidue ilio confluii , tra- 
tta tum munditia , & nitore Ec~> 
clejiac , & rerum ad illam pertincn* 
tium , tum bonitate , & devotione 
Monacborum , eorumque ordine, j, 
ac diligenza in diccndh Boris , 
tumfuamfsimo illius Rcligionis odo- 
re . Quod cum ita fìtmhil adwi- 
rahtur Vejlra %atitudo , quod 
Jpectalts a Nobis utilitatis , & qui*- 
tts tpjìus Mona/lerii cura fu/cip j a - 
tur . Itaque cum per mortem bonae 
memoriae Rcvcrendifomi Domini 
Card/nalis de SanBa Sufanna prò- 
xmsr diebus mea-verit Prioratus 
Sanm IBlajn de ralle , quem in 
Commendam babuerat , & fit u- 
num de fpecialibus membris ipfys 

J> 3 Mi- 
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MonajlerM , eique ptrnecejjariam 

M ferendai impenfas , qu<ts fupra 
wres facit, nunc potarne in eoji- 

jlrublione Campanaria? Turris , in 
qua vix Jiifficiept trìa, aut qua- 
tuor millìa Fiorini \ & Nos ipfi 
pr$ virili No/Ira Beatmdinem Ve- 

Jlram fuppliciter > & injlamijfimt 
eramus , un dignetur Pr'matum-j 
ipfum ne mini conferre , nec de e» 
alicai providere, ftd finert , ut 
rroenatur ad diUum Monajìt- 
rlum , eidemque incorpomur , prm 
& unitum fuit per felicis mew 
rhic Eugtnium , JNicolaum > & 
jB eathudìnem . Vcflram,* & Jtcut 
jura difponunt , memhrum a fu» 

* capite gubcrnari. Haec. pojlulpt 
ìndigentia Mona/leni , cupiunt ho- 
ntines illìu^Oppidi , Cwhas de fi- 
derai , flatus praefem txpettat , 

' Nofque , inter alia Civium gene- 
ra* fumma ope hoc ipfum opta- 

mas > 

■ 
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miti) & de fpeciaU & 
praecipm beneficio a Rettitudine 
Keflty t omni WW inflantia foflu- 

lamits • 

DuttìM Perufiae fecunda Se- 
ptembris MCCCQLXlfL XI. I* 

.Sditone . 

Ejufdcm CUmentijfimae C B. V. 
, DemiJJlmì FiUt ó* Servitore s. 

Johannes de Monte S Per elio Le- 
gavi Dottor * 

jBenedittus de *Btnedittis de Pc* 
i ruffa Vtr. Jur. Dottor. 

Slomohumes de Riceobardis Ito^ 
ttor Perufinus . 

Carolus de Schahh de Perup* 
Lcgam Dottor. 

Harthohmmaem de Schiattisi)*. 
Jur. Dottor . \ 

Manfuetus de Majtfuetis Jur. 

Vir. Dottor. 
Petrus Matthaei de WMdk 

Vtr. Jur. Dottor* . 

D 4 Julia-, 
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Juliànus de Ttaliomhm Vtr. ]t*r. 
Dodtor. 

Ttbcrius Her marni Vtr, Jur. 
Dodkr. 

Ttaglionus de Morite Vthiano 
• Ver, Jur. Doffior. 
Petrus de 'Balhmbui Vtr* Jur+ 
'Doffor* 

Matthaeus . de Vbaldh 'Vtr. Jur. 
DoMor Perufinus* 
E ficco me il Papa grazio fa- 
mente efaudl le preghiere della 
Città r cosr potè il Monaftero 
proseguire con minore incòmo- 
do la fabbrica del Campanile-» 
con quella magnificenza , ed or- 
nato , de' quali appena ora ri- 
dane T'idea » ma che attualmen- 
te però tutta può vederti in una 
antica Pittura, ancora efitìente 
neir angolo della facciata nella 
quale è dipinto un Crocefiflò >| 
vicino alla Fineto posta alla 
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deflia del fùddetto Crocififfo di 
quella Stanza del Palazzo Apo- 
ftolico di Perugia, nella quale 
Monfignore Saverio Dattilo Pre- 
1 fide dell' Umbria fece nel T An- 
no 1758. regiftrare tutta la Se- 
rie de' Cardinali Legati , e de' 
Prefidi Governatori di queft;U 
vafta Provincia . 

Ha fpeflìfiime volte quefto 
Campanile fofFerto la difgrazia 
di efiere berfàglio , e rimanere 
ludibrio de' Fulmini , onde non 
deve recare maraviglia il veder- 
lo con replicati cere hj di ferro 
cinto , e contornato . In fatti 
per rammentare alcune di fùe 
di fa v venture , 1' Anno 1574. rigl 
giorno di Pafqua che fu 1* 11. 
d' Aprile , dopo il Vefpro , un 
I Fulmine lo colpi vicino alla Pal- 
, la , e ne frmntellò per metà la 
Piramide. Nel 15^2. a' 1$. No- 

D 5 vem- 
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femore su 1* ore quattro fu col- 
pito da un altro Fulmine, che 
gettando a terra una parte del 
Cornicione fece danni confide- 
rabiliffimi a tutta la Fabbricai 
fottopoftavi . Nel itfif. a* i5. 
Giugno ad ore fei , colpito da 
varj Fulmini reftò fracaflata* in 
gran parte la detta Piramide , 
troncato di netto il Pilaftro ver- 
fo Ponente, e (pezzate due del- 
le olonne di travertino prepa- 
rate per la fabbrica del primo Cor- 
dile , che fi flava allora attual- 
mente -facendo . Nel 16 1 8. a' 1 <$. 
Giugno parimenti un altro Ful- 
mine rovefció parte del Corni- 
cione, che con la fùa rovina_> 
Srrivò fino a sfondare alcuno 
Volte de* Corridori 5 E per tra- 
lafciare di rammentare tanti al- 
.tri firn ili infortunj , ci riftrigne- 
remo 4 dire » che nel i7iO. 

agli 
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agli fc. di Dicembre dàlie o*e 
quattordici, fino alle venti i 
Fulmini fecero prova di rove- 
i -fciarlo totalmente; «e Fu attri- 

* < huito a vero eprodigio j ed alla 

interceffione della Santiffinta Ver- 
. gine , che rimaneife in piedi , 

• (ebbene malconcio, ed in peffi- 
mo ftato ridotto : che per 'rf&a- 

1 bilirlo poi , fu idea del 5ig. Ghni 
Anaftagio Fontana Architetto 4' 
A (fi fi il cignerlo , come fece , 
di groffi cerchj , £d incrocic- 
chiarlo con eguali catene * o 
chiavi di ferro.. Anche nell'Anno 

" 17$ a* quando per in vioJentifE- 
ma feoffa di tremuoto, che ten- 
tò di ridurre in un mucchio di 
falsi la riguardevole Terra di 
Gualdo di N-ocera , tutta psr 
confenfo crollò que£a patte dèli' 
iUmbria , fu notabiiifiìmamentO 
dannegiata quefta Torre-, onde 

D 6 giù- , 
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giudicò raddoppiare i cerchj di 
ferro , e vieppiù ftrignerne le a-* 
periture , e crepacci , cagionati 
dallo fcuotimento , come effet- ( 
tuoi!! poi t con ottima riufcita . \ 
Ha però Tempre il Signor Iddio ' 
pre fervati , e pietofa mente guar- ? 
dati i Monaci, e tutti della Fa- » 
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l ta dannificato \ e Tempre falvate 
le Campane 9 delle quali cinque 
ne fece fondere nell* Anno n&<5. 
V Abate Coppo li Perugino , co- 
me fi ricava dalla feguente Ifcri- 
jzione > che fi leggeva nella Cam- 
pana maggiore , che fi ruppo 
d'Anno 1734. a* 14. Aprile. 
' x In, hi ornine . Domini . Amen 
Anno. Domìni. MCCLXXXW 

Ventrabilh . Rtligiofm . Vìr 
Dsminus • Rane firn . De . Coppolh 
-Abbas. S. Pctri . Hoc. Opus 
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■ V, Campanar. Fieri , Fecit . 

Quar. Fabricator , Fmt 
Magìjicr. Johannes, De, Pips. 

Nifluna però ora rimane di 
codette Campane , mentre delle 
. quattro, che io oggi fuffiftono , la 
quarta fu fonduta nel 1 559. la ter- 
za nel 1673. la feconda nel 1521, 
e la prima , cioè la maggiore nel 
1754. agli XI. Settembre , leg- 
gendovi!! ritenzione che fègue 
Gubernante . Reverendifsimo : 
P, D, Flaminio, Fromqrk 

A Sononia . 
Abbate . S* Petri , Perù fini 
. Acneum , Hoc , Opus , Elaboravi! 
Caefar. Petri, Pifanren. 
Anno, Reparatae . Salutis^ 

MDCCXXXIV, 
Quefte fono le riftrette noti- 
zie , che Ci fono potute mettere 
infieme del Campanile di S. Pie- 
tro di Perugia, il quale per 1cl> 

rinno- 
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rinnovate dilgrazie , non (bla- 
mente ne* proftimi pafiatiAnni, 
ma in quefto prefente 1774. m 
cui a* 1$. di Luglio sù l'ore if. 
fu colpito da un Fulmine, ha In- 
fogno d* effere tutto quant' è ri- 
farcito , acciocché in elfo fi man- 
tenga xtì antica Fabbrica, la qua- 
le ancora , ficcome è di un ma- 
teriale decoro al Monaftero , cosi 
entra nel numero di uno di quegli 
antichi Edifizj de* Secoli di mez- 
zo , che ferve di un* accedono 
ornato a quella Augufta , e per 
ogni titolo cofpicua Città. 

Perchè poi nulla rimanga , 
quant' è dal canto noliro, al Fore- 
ftjere da defiderarfi di fapere , 
ma refti di tutto informato , e> 
pienamente iftrutto , fi vuole per 
ultimo avvertirlo , che la Co- 
lonna > che s* incontra fuori nel- 
la Piazzuola , ornata col Trire- 
gno 
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gno Papale > e Chiavi , cho 
formano appunto l'Arme del Mp- 
naftero > fu ivi ne* tempi molfo 
da noi lontani eretta, per man- 
tenere la memoria dell* antica-» 
Chiefà Cattedrale > che coli* an- 
netto vi Cimitero li appunto ter- 
minava > dove è fìtta nel fuolo 



Codefla Colonna antica di un 
belliflìmo Marmo greco , fu fatta 
aliare nell* Anno 10*35. dal già 
nominato P. D. Leone Pavoni di 
Todi Abate di quello Mona- 
Hero con la Ipefa di Scudi 1 3 <. 



altra , mentovata ne' Libri del 
Monaftero fùddetco, fino dal prin- 
cipio del XIV. Secolo , dedica- 
ta a & Ercolano fecondo di que- 



la Pietra, in cui fi legge 

VE TE R 1 S 
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fio nome, Vefcovo di Perugia, 
che, fatto decapitare da Totila-> 
.Re de' Goti , intorno alla metà 
del VI. Secolo ( nel luogo , dov' 
è la Chiefa ad Eflb dedicata ) , 
dopo il lungo attedio di fett' An- 
ni , e r efpugnazione , a cui fòg- 
giacque quefta Città , come rac- 
conta S. Greg. Papa (Lib.$. Dial. 
cap. 13. ) fu poi qui feppcllito. 

Monfignòr Fra Vincenzo 
Ercolani Perugino dell' inclito 
Ordine di S. Domenico , piifli- 
mo , e del pari dotto Vefcovo 
della fua Patria , fece menzione 
di quefta Colonna ( per quanto 
lafciò fcritto il detto Abate Pa- 
loni ) in un* Opera , che intitolò 
s Adno:ationes Tabulac Valica- 
nac in ardine ad Martyrum gefla 
Tufciae , & Vmbrke ad SS. Pìtm 
V. P. 0. Mi y che veramente 
non fi novera tra V Opere com- 

« pofte 
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polle da quefi? ottimo Vefcovo, 
re dal Jacobilli nella e B'tbliotheca 
Vmbriac Ut* V. pag. 274. , no 
dall' Oldoini wzW Athenacum Au- 
guflum lìti. V» pag. $ $ a., dove 
quefti eruditi Autori , facendo il 
dovuto Elogio alla di lui probi- 
tà , e dottrina » fanno ancorai 
1* Elenco delle Opere da eflo 

; ferine . Comunque fiafi la fac- 
cenda , certo fi è , che la Colon- 
na anticamente fuffifteva, e che 

' nel rialzarla, che fi fece nel pafc 
foto Secolo, vi fu apporta la fè- 
guente Ifcrizione, che tutto, a_> 
maraviglia bene , Spiega , quanto 
Monfig. Ercolani ne difle , espian- 
to fi volle , che fofle di poi.t*a- 
mandato alla notizia de* poderi. 
Vrbano VI IL P. 0. M. 

\ Francifco. Cardinali. Barberini 

Protettore 

h* Honorem* S. Hercalani . // 
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Perufwac. Chiù Epifc. Et . Mari. 
Principh . Apojhhrum 
CoembiL Hms . Alumm 
Columnam,. { Hanc 
Ad . Month . CaharJi. . Radice m 
Anrfauitus . Ere&am 
In . Qua 
Pro. Ecclejìa. Collapfa 
Coemetmi. Extat . Vejtigium 
Ad.EccleftaJlka. I munii. Termìnum r 
Ad. Ulius. Memorandi* Fatti ' 

Memorxam 
Quando . Imlytus.. Chrtjìu Martyr 

Eminttm 

Mi. Confipultum. Pueratn 
- fiefafikavh 
M . Ordimu S. 'Bene <dW 
Congregatemi. Ca/Jtnenfis 

Vjtujlate . Caducant 
Mcdiorm. Formarti. Redattavi 
Et. Ornatam. Pofuerum 
A. D, MDCXXXIF. 

Qui 
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E qui ponendo termine a que- 
ilo Libretto > preghiamo il Foie- 
ftiere ad avere a grado ciò > che 
fi è fatto con quella attenzione, 
eh* era ben dovuta al fine che.fi 
è avuto d'informarlo ; il che non 
cosi di leggieri avrebbe potuto ot- 
tenere dalla femplice,e nuda vp- 
ce di chi , appoggiato a tradizio- 
ni ; non troppo ftahilmente fon- 
date , non è a giorno di quello 
notizie., che ordinariamente non 
fi acqui ftano j ; <è non ,fe ?da chi, 
cercandole , proccura di rinvenir* 
ile , e lenza le quali agevolmente 
j>ot .fi prendono degli equivoci » 
e non di rado ancóra de^nolto 
madornali abbagli . 



Siamo ben poi perfuafifsimi , 
che altri più acconciamente riu- 
feirà nello efporre al Pubblico il 
merito degli eccellenti Pittori , 
ed i pregj delle molto rare opere 




loro 



loro , dalle quali refla adorna la 
maggior parte delle Chiefè di 
quefta illuftre Città s che a gran 
ragione può vantarfi di eflerno 
doviziofàmente fornita ; e per efc 
fere da efla Tortiti valentifsimi 
Profeflòri , che ne 1* hanno ar- 
ricchita > e pel genio nobile de* 
generoiì Cittadini fuoi , che n' 
hanno fatt'acquifto , e tenuto con- 
to > come di una di quelle pre- 
ziofe fùppellettili > che da per fé 
badano a rendere appo delle ftra- 
tiiere Genti ancora , una Città , 
altronde celebre , e riputata fom- 
mamente apprezzabile , ed in- 
vidi 




<4 # 



IL FINE. 



t 



I /f- 



Digitized byj 



v 



I N D I C E - . 

De* Pittori > Scultori , ed altri - 
Profefjbri nominati in 
quejìo Libretto* 

A Gretti Jacopo Perugino Imitatore di 
Marmi 5 e Pietre dure . Pag. 14. 5 1 • 
Alfani Orazio di Pari* Perugino Pitto- 
re • 15. 28. 5?. * 
Algardi Aletìandro Bolognefe Scultore. 6y# 
Alienfis Antonio VaffiUacchi di Milo Pit- 
tore • 13. zo. 23. 69. 7 1. 
Ambrogio Francefc Intagliatore. 40. 
Antonio Fiorentino Intagliatore • 40. 
Appiani Francefco d'Ancona Pittore . i$. 

Bandiera Benedetto Perugino Pittore • 24. 

25. 4J. 6+. 
Barbiere , vedi Guercino . • ■ • 
Barocci Federico d' Urbino Pittore Jfe 4, 
Bafotri Giant'rancefco Perugino Pittoi^^^ 
Badano Jacopo da Ponte da Badano Pit- 
tore . 67. 
Battone Eufebio Perugino Scultore ■ 60. 
Battifta da Bologna intagliatore. 40. 
Benedetto da Montepulciano Intagliato» - 

re. 12. 38. 
Bernardo Perugino Pittore . $. 



è 
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Bcrkmans Bnrigtf Fiacrfngo Pittore. 47. 

Bifronti Gianmaria Pittore. 24. . 

Caracci Annibale BoJognefe Pitt. 70. 

Cafattoli Pietro Perugino Pittore , ed 
Architetto- 51. 

Caravaggio Michelagnolo Morigi da Ca- 
ravaggio Pittore. 67 • 

Cerini Giandomenico Perugino Pitt. $2* 

Conca Sebaftianò da Gaeta Pittore . 6*. 

Dalla Marca Giambatrifta Lombardelli 
Pittore • 4$.. 

Dal Piombo F. Baftiano da Venezia. 
Pittore • 3 o. 

F. Damiano da Bergamo Domenicano 
Maeftro di Tarfia in Legno . 42. 

Danti Girolamo Perugino Pittore . 61. 

Da Ponte,, vedi Baflano. 

Dardani Pompeo Perugino Intagliai 14 « 

Domenichino . Domenico Zampieri Bo- 
Jognefe Pittore. %z. m 

Domenico Schiavone Intagliatore- 41. 

Doni Adone d' Affifi Pittore. 59. 

Fiarf^ghino Giaamaoro Rovere Milane- 

^^^ittore. 17. 

ir ia mingo Giovanni Pittore. 16. 43, 
fontana Giananaltagio d* Afli/ì Archi- 
tetto» 

Gelti. Francefco Bolognefe Pitt. 27.61. 
Gimignani Giacinto da Piftoja Pittore • 

27. 28. 60. 
Giorgione Veneziano Pittore • 30. 

• 
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Grifello Fiorentino Intagliatóre . 40. 

Guercino . Gianfrancelco Barbieri da«* 
Cento Pittore. 14* 48. 

lombardelli', vedi Baila Marca . 

Mancini Francefco da S. Angiolo in Va- 
do Pittore. 2J. 

Marini Onofrio Pittore* . 24** 

Mariotti Carlo Spiridione Perugino Fit* 
tore .52. 

Mino dar Fiefole Sctoltore. 45. 

Niccola da Caglj Intagliatore. 40. 

Niccolò Fiorentino Intagliatore. 4d. 

Palma il Vecchio Jacopo da Bergamo 
Pittore .20. 

Pecenini Scilla Perugino Pittore. 27. 
4$. 63. 64. 

Perriér Francefco Borgognone Pitr. 

Pietró Pittore . 4$i 

Fletto* da Cortona Bferiettini Pittore^. 27. 
Pietro Perugino Vannucci Pittore . ij. 

gr. 51. s$. 59. «y. 
Pomerancio Cav. Criltotoro Roncallj_dal* 

le Pomerancie Pittore. 32. 
Raffaello d' Urbino Sancio Pittore . 

J5?. 4^. 4y- 5S>- 6o - 6 7* 
Reni Guido Pittore Bologuefe. 27. 32, 

47» 62. / 
Robuftì 3 vedi Tintoretto . r 
Roncalli , vedi Pomerancio.. ^ 
Rovere , vedi Fiamenghino . 
Salimbeni Ventura Saaefc Pitt, 28. 29. 

Salvi 



2 /■ 



3 
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Salvi 3 vedi Saflbferrato • 

Saflbferrato Giambattifta Salvi da Saffo* 

ferrato Pittore . ±8. 4£. j^. 60, 
Scaramuccia Gianantonio Perugino Pit- 
tore . jr. \ 
•Scaramuccia Luigi Pittore., e Storico Pe-~ 

rugino . 70. JU . . 

Scrniei Ctfare d'Orvieto, detto d' Afllfi 

Pittore . 2^ 
Solimene Francefco da Nocera de* Pada- 
ni Pittore • éJL 
Spagna Pittore . % i. 
Stefano da Bergamo Intagliatore, 
Subleiras Pietro Francefe Pittore . $a, 
Tintoretto Jacopo Robufti Veneziano Pi> 

tore . 20. 71. 
Tiziano Vecceliio da Cadore Pitt. 67* 
Tommafo Fiorentino Intagliatore . 40/ 
Trevifani Francefco da Trevigi Pitt. 1 y» 
Vannucci , vedi Pietro Perugino • 
Vafari Giorgio Aretino Pittore , e Storia 

co . 41» 14. ? 7y 
Vafli^^chi, vedi Alicnfis. 
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